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L’ANALISI
R O M A  Giancarlo Giorgetti, da mi-
nistro dell’Economia, aveva già 
suonato la sveglia. Il calo demo-
grafico,  ormai  inarrestabile,
comporta rischi e sfide per la cre-
scita economica, la finanza pub-
blica e la sostenibilità del debito 
pubblico. Le culle vuote e la po-
polazione  che  diventa  sempre  
più  vecchia  possono  diventare  
un fattore di tensione anche sui 
conti pubblici.

I numeri di questa sfida sono 
nelle 61 pagine di relazione che 
ieri la presidente dell’Ufficio par-
lamentare di bilancio, Lilia Ca-
vallari,  ha  illustrato  davanti  ai  
deputati della commissione d’in-
chiesta parlamentare sugli effet-
ti economici e sociali della crisi 
demografica. 

Nell’arco dei prossimi cinque 
anni il rischio per il Paese è di 
trovarsi con 700mila lavoratori 
in meno e questo in un momento 
nel quale gli indicatori sull’occu-
pazione sono da record.

La forza lavoro italiana, «man-
tenendo invariati i tassi di occu-
pazione per classe di età», perde-
rebbe poi altri 1,8 milioni di lavo-
ratori nel decennio successivo e 

1,6 milioni tra il 2040 e il 2050. 
Negli  ultimi  vent’anni  è  cre-

sciuta la quota di lavoratori tra i 
50 e i 64 anni. Nel 2024 era al 
20,8%; lo scorso anno al 37,4%.

Iniziato ormai dieci anni fa il 
calo della popolazione in termi-
ne assoluti continuerà. Neppure 
i flussi migratori, da soli, saran-
no sufficienti a invertire la rotta, 
nota l’Upb. Una delle conseguen-
ze  dell’invecchiamento  dell’Ita-
lia sarà il calo della produttività, 
cui contribuirà anche un bacino 
di inattivi, ossia di chi è fuori dal 
mercato del lavoro, che nel 2024 
si aggirava attorno a 12 milioni di 
persone. 

Il BILANCIO
In  parallelo  l’invecchiamento
porterà con sé  l’aumento delle  
spese per sanità, pensioni e cure. 
Il picco si avrà nel 2040. Cavalla-
ri ha tuttavia rassicurato sulla te-

nuta dei conti pubblici nel lungo 
periodo,  con  una precisazione.  
«Dell’andamento  inizialmente
crescente di questa spesa dovrà 
tener conto la programmazione 
di bilancio di medio termine, per 
continuare a garantire la conti-

nua e plausibile discesa del debi-
to pubblico in rapporto al pil ri-
chiesta anche dalle regole euro-
pee», ha spiegato la presidente 
dell’Upb. Lo scenario delineato 
dall’organismo che valuta l’ade-
renza  delle  politiche  economi-

che italiane al quadro comunita-
rio indica, nello scenario peggio-
re, un rallentamento del percor-
so per ridurre debito e deficit. Il 
ritorno  sotto  l’asticella  del  3%  
dell’indebitamento potrebbe rea-
lizzarsi soltanto nel 2030 e non 

già il prossimo anno portando il 
Paese fuori dalla procedura di in-
frazione. Anche il debito devie-
rebbe  dalla  traiettoria  prevista  
nel piano strutturale di bilancio 
a medio termine concordato con 
Bruxelles e, nel caso che l’età per 
andare in pensione fosse mante-
nuta costante, arriverebbe nello 
scenario peggiore al 139% del pil, 
sette punti sopra quanto previ-
sto dal piano. Ma si tratta appun-
to di scenari. La strada è finora 
quella indicata nei documenti di 
programmazione e in alcuni ca-
si, come sul deficit, è andata an-
che meglio del previsto.

LE IDEE
Cavallari ha indicato alcune pos-
sibili strade da seguire per gover-
nare il  fenomeno demografico.  
Serve  un  maggiore  livello  di
istruzione, soprattutto tra i gio-
vani, e affinare e riqualificare le 
competenze  professionali.  Oc-
corrono poi politiche «che favo-
riscano una più ampia partecipa-
zione al mercato del lavoro, volte 
ad aumentare la numerosità de-
gli attivi e a migliorare le condi-
zioni di occupabilità degli indivi-
dui in età da lavoro». 

Un attenzione particolare è de-
dicata al sistema pensionistico. 

La spesa in proporzione al pil au-
menterà fino al 2040 poi la piena 
attuazione del regime contributi-
vo, quindi con assegni calcolati 
in base a quanto è stato versato 
nel corso della propria vita lavo-
rativa e non in base all’ultimo sti-
pendio come invece accade con 
il retributivo. 

L'aggancio dell'età  pensiona-
bile ai dati demografici, ha spie-
gato la presidente dell’Upb, è «es-
senziale per contenere la spesa e 
garantire prestazioni  adeguate,  
evitando pressioni sugli  istituti  
assistenziali». Occorrono inoltre 
incentivi  a  restare  al  lavoro.
Quanto alla spesa per assistenza 
a lungo termine per l’Upb serve 
rivedere il sistema per i non au-
tosufficienti: passando a servizi 
pubblici strutturati anziché sem-
plici sussidi monetari. 

Andrea Pira
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`L’Upb rassicura sui conti pubblici ma teme per l’impatto sul debito del Paese
Tiene la sanità, necessario un maggiore sforzo su pensioni e assistenza ai fragili

Effetti dell'invecchiamento della popolazione sull'occupazione

Fonte: elaborazioni su dati Istat
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Culle vuote, in cinque anni
700mila lavoratori in meno

PER I TECNICI 
DEL PARLAMENTO
OCCORRE PRESERVARE
L’AGGANCIO TRA 
ASPETTATIVE DI VITA ED
ETÀ PER IL RITIRO

LA PRESIDENTE CAVALLARI
SUGGERISCE MISURE
PER RIPORTARE NEL
MERCATO DEL LAVORO
I DODICI MILIONI
DI ADULTI INATTIVI



-TRX  IL:08/07/25 22:40-NOTE:

-MSGR - 20_CITTA - 14 - 09/07/25-N:

L’ASSEMBLEA
R O M A Il settore agricolo si sen-
te accerchiato dalla duplice
stretta dei dazi Usa e del pos-
sibile taglio ai fondi comuni-
tari. A lanciare l’allarme il
presidente di Confagricoltu-
ra, Massimiliano Giansanti,
che all’assemblea della Confe-
derazione a Milano ha ammo-
nito: le tariffe per alcuni setto-
ri dell’economia agricola
«non sarebbero assolutamen-
te sopportabili», mentre dal
taglio del budget europeo de-
stinato alla Politica agricola
comune deriverebbe «un dan-
no irreparabile». Per il mini-
stro dell’Agricoltura, France-
sco Lollobrigida, «evitare le
tariffe portandole a zero è
un’operazione molto difficile:
bisogna verificare se, invece,
il risultato di dazi assorbibili
sia raggiungibile». Il vicepre-
sidente esecutivo della Com-
missione Ue, Raffaele Fitto,
ha aggiunto: «Nella nuova vi-
sione dell’agricoltura, gli agri-
coltori non sono parte del
problema ma parte della solu-
zione».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Dazi al 10%
insopportabili
per l’economia
agricola»

Un coltivatore di grano L’INIZIATIVA
R O M A Sensibilizzare le nuove
generazioni sull’importanza
della previdenza integrativa e
dell’educazione finanziaria. È
questo l’obiettivo di «Previden-
za Giovani», progetto lanciato
da Ecomap (Ente Cooperativo
Mutuo di Assistenza e Previ-
denza per i tabaccai) in colla-
borazione con Fit (Federazio-
ne Italiana Tabaccai). L’inizia-
tiva prevede l’erogazione di un
contributo economico finaliz-
zato alla costituzione di un sal-
vadanaio pensionistico desti-
nato ai giovani vincitori delle
borse di studio che Ecomap as-
segna ogni anno ai soci e ai lo-
ro figli più meritevoli. Un mo-
do per avvicinare i ragazzi alla
cultura previdenziale offrendo
loro strumenti reali per pianifi-
care consapevolmente il futu-
ro. «L’educazione previdenzia-
le rappresenta il cuore di que-
sto progetto – dichiara Mario
Antonelli, presidente Ecomap
– siamo probabilmente la pri-
ma realtà in Italia e in Europa
ad affiancare alle borse di stu-
dio un incentivo all’adesione a
un fondo pensione. Investire
nella previdenza fin da giovani
significa accedere a vantaggi fi-
scali e garantirsi maggiore se-
renità negli anni a venire».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

AI VINCITORI DELLE
BORSE DI STUDIO
UN CONTRIBUTO
PER LA COSTITUZIONE
DI UN SALVADANAIO
PENSIONISTICO

CONCESSA MASSIMA
FLESSIBILITÀ
AI GOVERNATORI
SUI PROVVEDIMENTI
DA ADOTTARE PER
LA QUALITÀ DELL’ARIA

Ecomap educa
i giovani alla
previdenza
complementare

Alcune automobili in un parcheggio

L’EMENDAMENTO

R O M A  Slitta di un anno lo stop ai vei-
coli Euro 5. Le limitazioni alla cir-
colazione in Piemonte, Lombar-
dia,  Veneto  ed  Emilia-Romagna 
non scatteranno quindi più il pros-
simo 1° ottobre, ma dal 1° ottobre 
2026. La misura si applicherà poi 
in via prioritaria nelle aree urbane 
dei comuni che hanno una popola-
zione superiore a 100mila persone, 
e non più 30mila come previsto 
dalle norme che erano state studia-
te per uscire dalla procedura di in-
frazione decisa dalla Commissio-
ne Ue dopo che erano state supera-
ti i limiti di qualità dell'aria. È infat-
ti arrivato il via libera all’emenda-
mento della maggioranza al decre-
to Infrastrutture nelle commissio-
ni Ambiente e Trasporti della Ca-
mera. «Una scelta di buon senso» 
secondo il ministro dei Trasporti, 
Matteo Salvini. Il blocco coinvolge-

va le auto più inquinanti (circa il 
9% del totale secondo i dati dell’A-
ci) e, con tempistiche variabili, an-
che furgoni e moto. 

COME FUNZIONA
Come calcolato dal Codacons oltre 
1,3 milioni di vetture diesel Euro 5 
non avrebbero più potuto circola-
re liberamente nei comuni con più 
di 30mila abitanti (ora invece la mi-
sura riguarderà solo le città me-
dio-grandi, a partire da Milano, To-
rino e Bologna). A prevederlo era-
no i nuovi piani per la qualità dell'a-
ria delle quattro Regioni del Nord, 
aggiornati secondo un decreto va-
rato dal governo nel 2023 in ottem-
peranza a una sentenza della Corte 
di giustizia Ue. Con le nuove modi-
fiche poi, dopo il 1° ottobre 2026, le 
Regioni  potranno  prescindere
dall'inserimento della limitazione 
strutturale alla circolazione delle 
auto e dei veicoli commerciali Eu-
ro 5 nei piani di qualità dell'aria, 
adottando,  invece,  misure  com-
pensative utili a ridurre le emissio-
ni inquinanti. Alle Regioni, però, 
viene anche concessa la facoltà,  
qualora lo ritengano necessario, di 
attivare limitazioni a questo tipo di 
veicoli anche prima della nuova 
scadenza: basterà aggiornare i Pia-
ni di qualità dell'aria e adattare i re-
lativi provvedimenti attuativi.

Giacomo Andreoli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Euro 5, slitta di un anno
lo stop ad auto e furgoni
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VOLLEY
“Squadra  fatta,  capo  ha”.  La  
nuova Cisterna Volley è stata as-
semblata e ora sarà il campo a 
dare il suo responso, a eviden-
ziare i rapporti di forza con le al-
tre formazioni.  Candido Gran-
de, direttore sportivo della so-
cietà,  è  soddisfatto  del  lavoro  
fatto e confida in una buona “re-
sa” del gruppo che è riuscito a 
mettere insieme, sempre consi-
derando che è difficile compete-
re  sul  mercato  con  avversari  
che sono in grado di mettere sul 
piatto importi inarrivabili per le 
piccole  società  di  provincia  o  
che vengono a soffiarti in casa a 
suon  di  quattrini  anche  atleti  
che  tu  hai  contribuito  a  far  
emergere. E allora ciao Faure, 
ciao Ramon,  ciao  Nedeljkovic.  
Una squadra meno performan-
te  rispetto  a  quella  passata?  
«Ma non la metterei così - dice 
Candido Grande - Si inizia sem-
pre da zero. Due stagioni fa ave-
vamo portato atleti nuovi in Su-
perLega e abbiamo avuto le no-
stre soddisfazioni, adesso fare-
mo cose nuove con ragazzi nuo-
vi». Una scommessa? «Non di-
rei, alcuni atleti li abbiamo cer-
cati e voluti e mi aspetto buoni 
risultati. Abbiamo una media di 
età bassa, ma si tratta di ragazzi 
che hanno fatto già esperienze 
internazionali.  Abbiamo  atleti  
esperti che dovranno stare vici-
ni ai giovani emergenti. Siamo 
consapevoli che c’è da lavorare 
tanto, ma sono convinto che fa-
remo la nostra parte». Anche il 
tecnico è alla sua prima espe-

rienza in SuperLega e può rap-
presentare  un’incognita.  «Ho
molta fiducia in Daniele Morato 
- aggiunge Grande - È un allena-
tore giovane che ha comunque 
un ottimo curriculum accumu-
lato nelle serie minori e soprat-
tutto è uno che cura molto i rap-
porti con gli atleti. È un tecnico 
che conosce la pallavolo e sono 
convinto che sarà in grado di co-
struire un gruppo unito e com-
petitivo».  Guardando  il  roster  
completo non sembrano ben de-
finite le figure dei titolari nei va-
ri ruoli. «È vero e sarà compito 
del  tecnico  fare  le  valutazioni  
sulla base del  lavoro che sarà 
fatto in palestra nella fase di pre-
parazione e durante il campio-
nato. I ragazzi lo sanno e credo 
che una sana competizione pos-
sa spingere a far meglio per rita-
gliarsi  il  proprio  spazio  nella  
squadra a seconda delle necessi-
tà e dei momenti. Sarà poi cura 
del coach e dei più esperti man-
tenere nello spogliatoio un rap-
porto  di  costruttiva  collabora-
zione». Guardando le altre squa-
dre iscritte al campionato, Gran-
de vede ancora Perugia e Trento 
avanti alle altre e quindi proba-
bili leader del campionato. «Per 
noi l’obiettivo primario - aggiun-
ge il ds - è sempre la salvezza da 
raggiungere  prima  possibile.
Nel qual caso si potrà puntare 
anche  a  ottenere  qualcosa  di  
più». A metà luglio, il 15, 16 e 17 
ci  sarà  la  solita  chiusura  del  
mercato a Bologna e la pubblica-
zione  dei  calendari  che  nella  
scorsa stagione sono stati piut-
tosto severi con Cisterna messa 
subito a confronto con le cinque 
squadre più forti.  Poi Cisterna 
inizierà la preparazione il 20 di 
agosto. 

Gaetano Coppola
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il nuovo Cisterna
Grande: «Squadra
tutta da scoprire»

Candido Grande direttore sportivo di Cisterna Volley

Il direttore sportivo
presenta gli obiettivi:
«Salvezza tranquilla»
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INNAMORATO (PD): “TARI PIÙ LEGGERA A CITTADINI E PICCOLE IMPRESE” 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/08/innamorato-pd-tari-piu-leggera-a-cittadini-e-piccole-imprese/ 

https://www.lanotiziapontina.eu/2025/07/08/innamorato-pd-tari-piu-leggera-a-cittadini-e-piccole-imprese/
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Lutto a Cisterna: Sebastiano, 8 anni, ci ha lasciati; il dolore della comunità 
https://www.latinaquotidiano.it/lutto-a-cisterna-di-latina-sebastiano-ci-ha-lasciati-il-dolore-della-comunita/ 

https://www.latinaquotidiano.it/lutto-a-cisterna-di-latina-sebastiano-ci-ha-lasciati-il-dolore-della-comunita/
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INTIMIDAZIONE A CISTERNA, A FUOCO DUE AUTO VICINO ALLA SCUOLA 
https://latinatu.it/intimidazione-a-cisterna-a-fuoco-due-auto-vicino-alla-scuola/ 
 

https://latinatu.it/intimidazione-a-cisterna-a-fuoco-due-auto-vicino-alla-scuola/
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